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13 Aprile 2025 
Domenica delle Palme 

Dal Vangelo secondo Luca (22,14 - 23,56) 

Quando venne l’ora, [Gesù] prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto 
desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, perché́ io vi dico: non la 
mangerò̀ più̀, finché essa non si compia nel regno di Dio». E, ricevuto un calice, rese grazie e 
disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, perché io vi dico: da questo momento non berrò più 
del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e 
lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di 
me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la nuova 
alleanza nel mio sangue, che è versato per voi». «Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è 
con me, sulla tavola. Il Figlio dell’uomo se ne va, secondo quanto è stabilito, ma guai a 
quell’uomo dal quale egli viene tradito!». Allora essi cominciarono a domandarsi l’un l’altro 
chi di loro avrebbe fatto questo. E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da 
considerare più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere 
su di esse sono chiamati benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi 
come il più giovane, e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a 
tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui 
che serve. Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un 
regno, come il Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel 
mio regno. E siederete in trono a giudicare le dodici tribù d’Israele. Simone, Simone, ecco: 
Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non 
venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli». E Pietro gli disse: «Signore, 
con te sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte». Gli rispose: «Pietro, io ti dico: 
oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato di conoscermi».  

Leggendo questo passo del Vangelo di Luca, mi ha colpito una cosa che spesso dimentichiamo: 
quella sera, durante l’Ultima Cena, Gesù non era circondato da santi, ma da discepoli fragili, 
confusi, umani. Pensiamoci: è la prima “comunione” della storia. I discepoli ricevono il dono 
più grande, preparati da Gesù stesso. Ma chi sono questi discepoli? C’è Giuda, che lo tradirà. 
Ci sono gli altri, che si mettono a discutere – proprio lì, a tavola con Lui! – su chi sarà il più 
importante, su chi prenderà il suo posto. E poi c’è Pietro, al quale Gesù dice chiaramente: "Tu 
mi rinnegherai." E allora mi viene da dire: Gesù si dona proprio a loro. Non dice: "Sapete cosa? 
Avevo un bel dono per voi questa sera, ma visto che uno mi tradisce, l’altro mi rinnega, e voi 
state litigando… niente Cena! Ve la darò quando vi comporterete bene." No, Gesù si dona 
proprio lì, in quel momento. A chi lo tradisce, a chi lo abbandona, a chi non lo capisce. A chi è 
umano. A chi è come noi. E Giuda non è solo “il cattivo” del Vangelo: Giuda siamo un po’ tutti. 
E infatti gli altri discepoli, negli altri Vangeli, chiedono: “Sono forse io?”. Una domanda che 
dovrebbe scuoterci. E poi ci sono quelli che litigano per il potere, per la poltrona. E non è forse 
la storia della Chiesa? E della nostra società? E delle nostre famiglie, a volte? E proprio a 
questi, Gesù promette il Regno, come lo promette al ladrone crocifisso accanto a Lui. Questo è 
il cuore del Vangelo: Cristo è morto per i peccatori. Non per chi è già a posto, non per chi se lo 
merita. È morto per noi, così come siamo. E allora quando capisco questo, quando capisco di 
essere amato anche nella mia miseria, lì succede qualcosa. Lì può nascere un cambiamento 
vero. Il primo con cui ci dobbiamo identificare non è Pietro che diventa Papa, ma Giuda. Poi 
con tutti i discepoli che litigano. E infine con Pietro, che rinnega ma poi piange e si rialza. E in 
quel pianto ci siamo anche noi, pensiamoci.  



DOMENICA 
13 

APRILE 

Domenica delle Palme 
- LITURGIA DELLE ORE PROPRIA - 

• S. Messa con processione e benedizione dell’ulivo, 

partenza dalla chiesetta in Ca’ matta, ore 10.00. 

LUNEDÌ 14 

• 15.00 Confessioni per i ragazzi di seconda 2 °media 
presso chiesetta dell’Assunta 

• 20.30 a Noale, terzo incontro di collaborazione in 

preparazione alla Pasqua. Possibilità di confessioni 
per gli adulti delle 7 comunità parrocchiali.  

MARTEDÌ 15 
• 20.30 a Noale confessioni per tutti i giovani della 

Collaborazione 

OFFERTE PER LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 

Ricordiamo i nostri defunti: Franco Rigo, Palmira D’Este 

Rivista Insieme: è in distribuzione per gli abbonati il nuovo numero della 
rivista Insieme, con una nuova veste grafica e un nuovo formato! 

Inizia la Settimana Santa 

• ADORAZIONE EUCARISTICA DELLE QUARANT’ORE  

LUNEDÌ, MARTEDÌ E MERCOLEDÌ SANTO (14-16 APRILE) 

ORARIO: 9.00 - 12.00 e 15.00 - 18.45 (chiusura e benedizione) 

Possiamo donare un po' di tempo al Signore nella preghiera 
silenziosa. Soprattutto nelle ore centrali della giornata.  

DURANTE TUTTO IL TEMPO DI ADORAZIONE SARANNO A 
DISPOSIZIONE I CONFESSORI PER RICEVERE IL PERDONO. 

APPUNTAMENTI PER LA COMUNITÀ, in chiesa di Noale  

 Lunedì 14 ore 20.30 - Cammino spirituale guidato: RISALIRE 
con possibilità di vivere confessioni comunitarie per gli adulti  

  Martedì 15 ore 20.30 - Confessioni giovani della collaborazione  



GIOVEDÌ SANTO - 17 APRILE 

VENERDÌ SANTO - 18 APRILE 
Digiuno (18-60 anni); astinenza dalle carni (dai 14 anni) 

SABATO SANTO - 19 APRILE 

SABATO SANTO - 20 Aprile ore 21.00  
SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA PASQUA NELLA VEGLIA PASQUALE. 

 

DOMENICA DI PASQUA - 20 Aprile 
Sante Messe: 7.30 - 9.00 - 10.15 - 11.30 -19.00 

 

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 21 Aprile 
Sante Messe: 7.30 - 10.00 -19.00 

Triduo Pasquale 

8.30 Preghiera delle Lodi 

9.30 
In Cattedrale, il Vescovo presiede la celebrazione 
con i sacerdoti diocesani nella Messa del Crisma e 
consacra gli Oli Santi 

16.00 
S. Messa “in Coena Domini” per i ragazzi del 

catechismo. 

17.00 - 19.00 Confessioni 

20.30 
S. Messa “in Coena Domini”. Segue possibilità di 

un tempo di preghiera personale 

23.00 chiusura della Chiesa. 

8.30 Preghiera dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi 

9.00 - 12.00 e 
16.30 - 19.00 

Confessioni. 

15.00 Celebrazione della Passione del Signore 

20.45 
Via Crucis sugli Spalti della Rocca; partenza 

dalla chiesa arcipretale. 

8.30 Preghiera dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi 

9.00 - 12.00 e 
15.30 - 19.00 

Confessioni. 



Sante Messe della settimana  

Domenica 13 
Domenica  
delle Palme 

Ore 7.30 - 9.00 - 10.00 (da Cà matta) - 11.30 - 19.00 

Lunedì 14 19.00 
Nicoletti Gino e Vanzetto Luigina - Danesin 
Attilio e Bertin Marisa 

Martedì 15 19.00 

Vedoato Denis e Angelo - Barbiero Roberto, 
Silvio e Fam. Fraccaro Angela - Bottacin 
Lauretta e Lamon Lorenzo - Secondo 
l’intenzione dell’offerente 

Mercoledì 16 19.00 
Lucchetta Gino ed Elsa - Casarin Elisa - Fam. 
Moretto Luciana - Rizzato Giuliano e Musi 
Armando - Sorato Mario 

Sito Parrocchiale Per facilitare la reperibilità di alcune informazioni e la 

comunicazione delle iniziative parrocchiali abbiamo messo a punto un sito internet 
ufficiale della nostra comunità: www.Parrocchianoale.it 

PELLEGRINAGGIO AD AQUILEIA 
La Collaborazione Pastorale organizza un pellegrinaggio 
giubilare ad Aquileia, luogo del martirio dei nostri SS. Felice e 

Fortunato, lunedì 2 giugno.  

Dopo la visita del sito archeologico e la celebrazione 
nell’antica Basilica, nel pomeriggio visiteremo il borgo e 
l’Abbazia di Sesto al Reghena. La quota di partecipazione, che comprende il 
pranzo al ristorante,  è di € 50. Iscrizioni presso il negozio La Farfalla. 

Questua dei Chierichetti e Ancelle 

Nei giorni di Giovedì, Venerdì e Sabato Santo i chierichetti e le  an-
celle della parrocchia passeranno a portare gli auguri, e a racco-
gliere la Questua, la tradizionale offerta a sostegno delle loro atti-
vità. Avranno con sé un tesserino con il timbro della parrocchia: 

chiedete loro di mostrarlo, per riconoscerli. Il ricavato servirà a sostenere le atti-
vità e a partecipare ad alcuni lavori di manutenzione della chiesa. 


